
G
ià da qualche settimana, come testimoniano le
lunghe fila al comune, gli utenti marsalesi che
sono allacciati alla rete idrica si sono visti reca-

pitare delle bollette, e in alcuni casi anche molto esose.
Parecchie sono relative agli anni passati, e alcune sono
state, alla data prevista, pagate dagli utenti. Da qui le
fila e le relative lamentele. Non vorremmo essere nei
panni degli operatori comunali... Non si tratta di un au-
mento improvviso del costo dell’acqua ma piuttosto il
tentativo di riscuotere imposte dovute e mai pagate (na-
turalmente nei casi in cui l'utente non dimostri di averlo
già fatto). Abbiamo così scoperto, non senza stupore lo
confessiamo, che il pagamento di queste imposte è stato
quasi un optional per tanti, tantissimi marsalesi. A giu-
dicare dagli avvisi di distacco affissi nei condomini sem-
brerebbe che abbiamo vissuto nell’abusivismo più
assoluto. Dall’ufficio ragioneria fanno sapere che ana-
logo atteggiamento riscossivo ha portato, in epoche re-
centi, ad introiti importanti. In pratica interi condomini
non hanno pagato non perché indigenti ma per, diciamo
così, pigrizia. “A guardare i cittadini che vi abitano - ci
dice una fonte ben informata - e a giudicare dal loro te-
nore di vita, è una offesa per tutti che non abbiano pagato
la tassa e che siano morosi per migliaia di euro”. Pagare
le imposte non piace a nessuno. Ma è doveroso oltre che
necessario. Il problema è un altro. Che fine fanno i nostri
soldi? La tredicesima, per quelli che hanno avuto la pos-
sibilità di riscuoterla, è già volata via in balzelli e sca-
denze. Almeno le tasse locali ci facciano sapere come
verranno spese. Come sarebbe più normale un Paese
dove uno va al comune paga e si sente risponde: “Grazie
ragioniere, anche a nome dei bambini delle mense sco-
lastiche che domani, grazie alle sue tasse, non paghe-
ranno la retta”. Oppure, come si usa nelle chiese con gli
inginocchiatoi dove è spesso citata la famiglia che lo ha
donato alla collettività cattolica, sarebbe interessante ap-
prendere che “...questa strada è stata bitumata con i soldi
delle tasse del “condominio dei fiori”. I residenti e i pas-
santi ringraziano quanti hanno doverosamente contri-
buito”. Purtroppo non è possibile. Saremo costretti a
perpetuare la dinastia dei cittadini sudditi nei confronti
del fisco.

Che fine fanno?
Gaspare De Blasi
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ONLINE SU

MARSALA

Pochi numeri e tanti spunti di ri-
flessione sul livello di sicu-
rezza che si registra in città.

Queste le linee principali della rela-
zione sull'attività dell'anno appena
trascorso che la comandante Michela
Cupini ha presentato ieri mattina a
Palazzo Fici, nella giornata in cui si
celebra la festa del Corpo di Polizia
Municipale. La comandante ha evi-
denziato come, pur essendo una città
di 80 mila abitanti, Marsala presenti
criticità simili a quelli delle metro-
poli, in quanto polo d'attrazione turi-
stico e terra d'approdo di flussi
migratori. Nonostante tutto, per la
Cupini “a dispetto di alcuni toni allar-
mistici [...] pur presentando aspetti
che possono e debbono essere miglio-
rati, risponde appieno alla domanda
di legalità proveniente dalla cittadi-
nanza. “E' una città, la nostra, viva ed
in continua evoluzione, ben lungi dal
poter essere considerata quella realtà
insicura e poco vivibile propostaci da
coloro che tendono alla sopravaluta-
zione emotiva della minaccia, a valu-
tare cioè il pericolo non tanto per il
suo effettivo dimensionamento
quanto, piuttosto, per quanto esso è in
grado di incidere sulla comune sensa-
zione di sicurezza”. Come lo scorso
anno, la comandante Cupini insiste
sulla necessità di “alzare il livello
della prevenzione tornando ad infon-
dere fiducia nella gente, affinché essa
si senta parte attiva del sistema sicu-
rezza e capisca l'importanza del suo
apporto: nessuna strategia di contra-

sto, per quanto ben congeniata, può
prescindere dalla collaborazione e
dall'impegno condiviso di tutti”. Un
passaggio la comandante lo ha dedi-
cato ai migranti, che stanno progres-
sivamente contribuendo a dare una
connotazione multi-etnica alla comu-
nità lilybetana, “con evidenti riper-
cussioni anche sotto il profilo della
sicurezza, perché laddove  finiscono
per incontrarsi usi, costumi e culture
diverse, inevitabilmente possono na-
scere delle problematiche sotto il pro-
filo della pacifica convivenza”. “Ben
vengano – aggiunge la comandante -
quelle politiche dell'accoglienza che
mirano a realizzare un modello so-
ciale così concepito ma, così come è
giusto condannare ogni forma di in-
tolleranza verso gli stranieri, sarebbe
parimenti deleterio confondere i

buoni sentimenti di integrazione con
ogni sorta di eccessivo permissivismo
verso chi giunge in Italia non rispet-
tando le nostre leggi”. Il bilancio
complessivo dell'attività del Corpo
viene definito dalla comandante Cu-
pini “lusinghiero” in termini di risul-
tati conseguiti, “nonostante una
continua erosione del personale”. Tra
le attività effettuate in termini di pre-
venzione, il progetto "Educazione
Stradale " rivolto agli stranieri ospiti
nei centri ed agli studenti lilybetani,
finalizzato a diffondere le norme
sulla circolazione stradale con l'obiet-
tivo di sensibilizzarli alla sicurezza,
alla prevenzione dei rischi e al cor-
retto uso della strada e dei veicoli.
Sul fronte organizzativo è stata po-
tenziata la centrale operativa, renden-
dola attiva fino a mezzanotte, mentre

sono cresciute le attività accertative
sia in materia penale che amministra-
tiva. Sono stati effettuati oltre 3000
servizi esterni di pattuglia e 1500 so-
pralluoghi da parte del nucleo di po-
lizia giudiziaria, che ha portato ad
inoltrare 150 comunicazioni di noti-
zia di reato, 6 sequestri in materia
ambientale, acustica e edilizia. Due-
mila, invece, gli accertamenti con-
dotti sia dal nucleo ecologico che dal
nucleo annonario. Al termine della re-
lazione della comandante Cupini
sono stati inoltre consegnati i previsti
encomi all'ispettore Salvatore Cia-
lona, all'assistente capo Savina
Sciacca e al responsabile del cerimo-
niale Giuseppe Casano. All'inizio dei
lavori,  il sindaco Di Girolamo e il
presidente Sturiano hanno fatto intra-
vedere la possibilità di un'implemen-
tazione delle unità in servizio al
Corpo (attualmente sotto organico di
40 unità) e dei mezzi a disposizione
dello stesso. Il prefetto Darco Pellos
ha invece annunciato la fondata pos-
sibilità di dotare Marsala di un Piano
di Controllo del Territorio simile a
quello dei capiluogo con l'obiettivo di
alzare il livello di sicurezza per la co-
munità. Il Vescovo Domenico Moga-
vero, ha infine auspicato un 2018 in
linea con lo spirito di riconciliazione
che dovrebbe caratterizzare un anno
giubilare, in modo che si possa respi-
rare “aria nuova, meno ostile e con-
flittuale in tutti i rapporti”.

[ vincenzo figlioli ]

La comandante Michela Cupini ha presentato un bilancio delle attività della Polizia Municipale nel 2018

“La città non è insicura e poco vivibile”

REGIONE

Gli ex deputati trapanesi Nino Oddo del PSI e Paolo Ruggirello del PD, sono stati citati per danno dalla Corte dei Conti. Ad entrambi viene con-
testato un danno di circa 100mila euro ciascuno. Avrebbero, secondo la Corte, affidato consulenze esterne oltre che incarichi senza alcuna mo-
tivazione. Gli importi sarebbero stati a carico dell'Ars. Nel dettaglio la Procura della Corte chiede oltre 90mila euro a Ruggirello per 20 incarichi

dati tra il 2014 e il 2016 mentre a Oddo vengono chiesti 100mila euro per 25 incarichi “... dati senza giustificazione ed utilità”. Secondo la Corte non
esisterebbe un rapporto di “necessaria inerenza tra la professionalità dell'incaricato e l'incarico conferito”. Sembra che la Corte dei Conti abbia agito
su Oddo e Ruggirello dopo aver ricevuto un'apposita segnalazione. 

I due ex deputati avrebbero conferito rispettivamente 20 e 25 incarichi esterni senza alcuna motivazione

Corte dei Conti chiede 200mila euro a Oddo e Ruggirello

MOGAVERO, DI GIROLAMO, CUPINI E STURIANO
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Tanti fedeli per la processione
della Madonna della Cava

Processione della Madonna della Cava all'in-
terno delle celebrazioni per il 500esimo an-
niversario del ritrovamento della statua.

Preceduta dalla intera rappresentanza dei sacerdoti
di Marsala, e guidata dal vescovo Domenico Mo-
gavero, la statua ha fatto il giro delle principali vie
della città, seguita da centinaia di fedeli. Presenti
il sindaco Alberto Di Girolamo con i componenti
della giunta, il presidente del Consiglio comunale
Enzo Struriano e diversi consiglieri, oltre che il de-
putato regionale Stefano Pellegrino.

Incontro sul sistema portuale e
sulle difficoltà delle isole minori

Nuovi organi istituzionali, vecchi problemi. Non sono
poche le difficoltà, che la nuova Autorità Portuale del
Mare di Sicilia Occidentale, (che comprende i porti

di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle),
deve affrontare per favorire un miglioramento di strutture e
servizi dopo l’accorpamento avvenuto in seguito al decreto
Ministeriale. Ieri si è svolto un incontro fra il presidente Pa-
squalino Monti, i sindaci di Egadi, Pantelleria, Lampedusa e
Porto Empedocle, il commissario straordinario del Comune
di Trapani Francesco Messineo. Presenti inoltre Vincenzo
Franza e Alessandro Forino, presidente e amministratore de-
legato di Liberty Lines-Traghetti delle Isole, ed Edoardo Bo-
nanno, amministratore delegato di Caronte&Tourist Isole
minori. “Il nostro sarà un impegno pieno nei confronti di tutti
gli scali interessatiti due scali– ha detto Pasqualino Monti –.
Faremo tutto il possibile per migliorare il sistema di collega-
menti, ma bisogna sapere che partiamo da grandi difficoltà
infrastrutturali”. Monti ha poi parlato dell’attivazione di una
nuova tassa portuale (dalla quale vengono automaticamente
esclusi i residenti e i lavoratori delle isole minori) con dei di-
ritti fissi il cui ricavato sarà investire nella realizzazione e nel
miglioramento delle infrastrutture. All’incontro non sono
mancate le inevitabili polemiche sul mancato rispetto della
continuità territoriale nelle isole minori: “isole come Lam-
pedusa o Pantelleria si trovano nell’estrema periferia dell’Ita-
lia e spesso ci troviamo in condizioni di isolamento e di
mancanza di servizi– ha detto il sindaco di Pantelleria Sal-
vatore Gabriele, che ha sollevato inoltre il problema dell’ec-
cessivo costo dei biglietti. “Il problema di aggiungere un
balzello di 0,50 centesimi ad un  biglietto che ha già un costo
elevato, appare irrisorio – ha detto – se gli alti costi corri-
spondessero ad un altrettanto alto livello di efficienza allora
il problema non esisterebbe. Ma non è così, come ammini-
stratore di un Comune ho il dovere di  far presente la difficile
situazione che vivono i viaggiatori e i residenti delle isole mi-
nori, fra continue avarie, disservizi, spese e maggiorazioni.
“I sindaci delle Isole minori hanno totalmente ragione – ha
replicato Edoardo Bonanno, amministratore delegato di Ca-
ronte&Tourist Isole minori –   siamo operativi praticamente da
un anno e mezzo, abbiamo affrontato emergenze immediate,
stiamo operando per migliorare la qualità del sistema trasporti
anche attraverso l’acquisto di nuove navi per implementare le
flotte. Per quanto riguarda il tariffario non possiamo che con-
cordare ma non compete alle compagnie di navigazione che
applicano le tariffe imposte loro”. [ audrey vitale ]

CRONACA

ICarabinieri della Compagnia di Marsala hanno ese-
guito un fermo d’indiziato di delitto emesso dalla Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale per i

minorenni di Palermo, per il reato di violenza sessuale. A
finire in manette è stato F.C., diciassettenne ospite di un
centro di accoglienza per minori sito sul territorio lilybe-
tano, originario del Gambia, il quale, in più occasioni, nei
giorni precedenti, aveva dimostrato un eccessivo interesse
nei confronti di alcune educatrici che prestano servizio
nella suddetta comunità. Nello specifico, il provvedimento
di fermo scaturisce da un’attività di indagine condotta dai
Carabinieri della Stazione di Petrosino, sotto la direzione
del Luogotenente Andrea D’Incerto, iniziata con la denun-
cia delle due educatrici, le quali, stufe delle continue espli-

cite avances dell’ospite della struttura, si sono rivolte alla
locale Stazione dei Carabinieri poiché impossibilitate ad
esercitare la loro professione. Con il passare dei giorni, in-
fatti, l’atteggiamento dell’ospite è diventato sempre più
pressante ed inopportuno, fino a sfociare in una vera e pro-
pria violenza sessuale. In particolare, F.C., dopo aver
aperto la cerniera dei pantaloni, si è denudato davanti alle
operatrici e, nel vano tentativo di avere un approccio ses-
suale con queste, in due distinte occasioni, ha cercato di
toccare e baciare le due vittime, incredule e terrorizzate
per quanto stava accadendo. Il giovane ospite è stato
quindi fermato e, al termine delle formalità di rito, è stato
condotto a Palermo presso l’istituto penale per minori
“Malaspina” a disposizione dell’autorità giudiziaria.

Tentata violenza in un centro d’accoglienza 
L'episodio è stato denunciato da due educatrici che lavorano presso la struttura. Fermato un 17enne del Gambia

FORZE ARMATE

Giovedì 18 gennaio, si è svolta, presso l’han-
gar del Servizio Tecnico Rinforzato del 18°
Gruppo Caccia, la cerimonia di avvicenda-

mento al Comando del 18° Gruppo Caccia Inter-
cettori, tra il Tenente Colonnello Salvatore F.,
Comandante uscente, e il Maggiore Gianluigi C.,
Comandante subentrante. La cerimonia, presieduta
dal Comandante il 37° Stormo, è stata preceduta
dal tradizionale “cambio in volo”, ovvero da una
serie di passaggi in formazione di 6 velivoli Euro-
fighter. Nelle parole del suo discorso di commiato,
il Tenente Colonnello F., non ha voluto fare con-
suntivi, poiché gli impegni operativi e addestrativi,
in Italia e all’estero, per il 18° Gruppo sono tut-
t’ora in corso e si susseguiranno freneticamente
anche nelle settimane e nei mesi futuri. A tale pro-
posito si è rivolto agli uomini e alle donne del
Gruppo dicendo: “Ci dobbiamo ricordare che i ri-
sultati ottenuti si mantengono grazie a solide fon-
damenta, saper fare tesoro di quanto è stato fatto
per arrivare fin qui, sarà la chiave per raggiungere
sempre più alti traguardi futuri”. Nell’assumere il

comando, il Maggiore Gianluigi C., 23° Coman-
dante del "Ocio che te copo..!" dalla ricostituzione
del 18° Gruppo alle dipendenze del 37° Stormo,
nell’augurare ancora maggiori fortune al suo pre-
decessore e ringraziare i vertici della Forza Armata
che hanno voluto affidargli questo prestigioso in-
carico, si è infine rivolto al personale sofferman-
dosi sul significato più profondo del concetto di
Gruppo: “Senza dubbio, esso è l’elemento chiave
per il successo quando, come ora, la situazione
geopolitica è instabile ed incerta, gli impegni ope-
rativi incalzanti, e le risorse a disposizione ridotte.
Coraggio, iniziativa, fiducia, spirito di sacrificio e
orgoglio, sono alcuni degli ingredienti che ci per-
metteranno di andare avanti, conquistando mag-
giori successi, lavorando in sicurezza e
dimostrando a noi stessi di essere un esempio a cui
i nostri cari possano ispirarsi”. Ferrara, nel suo in-
tervento a conclusione della cerimonia, ha voluto
ringraziare il Comandante uscente per gli eccel-
lenti risultati ottenuti nel suo periodo di Comando
e ha poi espresso piena fiducia nelle capacità del

nuovo Comandante del 18° Gruppo esortandolo ad
affrontare il periodo di comando con la stessa pas-
sione e tenacia che da sempre lo contraddistin-
guono ed auspicando, nel contempo, di poter
godere appieno delle soddisfazioni derivanti da
uno dei momenti più importanti per la crescita pro-
fessionale di un pilota, nonostante i grossi sacrifici
e sforzi che i sempre più sfidanti impegni futuri ri-
chiederanno.

A Birgi cambio di guardia al 18° Gruppo Caccia
L'avvicendamento si è svolto dopo una cerimonia col tradizionale “cambio in volo” all'Aeronautica del 37° Stormo

ISTITUZIONI

Il Commissario Straordinario del Libero Consor-
zio Comunale di Trapani, Raimondo Cerami, ha
approvato un atto di indirizzo con cui viene riba-

dito che l’ex Provincia intende perseguire il proprio
obiettivo di ottenere il risarcimento di tutti i danni,
anche immateriali, che dall’attività della criminalità
organizzata continuano ad essere arrecati alla comu-
nità civile ed al territorio amministrati, alla dignità
della popolazione che in esso risiede, all’economia
di una zona ormai diffusamente e notoriamente a
lungo prostrata dalla presenza delinquenziale ma-
fiosa. La presenza della mafia danneggia soprattutto
le imprese endogene più sane, che qui generalmente
cercano di operare e produce un effetto deterrente nei

confronti di quelle provenienti da altre zone geogra-
fiche che vengono comprensibilmente scoraggiate
dall’investire in questa parte d’Italia. Nel suo prov-
vedimento, il commissario Cerami evidenzia altresì
come la presenza dell’organizzazione criminale de-
nominata “Cosa nostra” e di altre consimili o ad essa
collegate, oltre ad offuscare l’immagine del nostro
territorio, lede gravemente anche gli interessi di varia
natura che il Libero Consorzio Comunale è istituzio-
nalmente chiamato a tutelare. A tal fine, il Commis-
sario Straordinario dell’Ente ha assegnato al
Dirigente del 1° Settore “Affari Generali e Conten-
zioso”, l’avvocato Diego Maggio, il compito di rea-
lizzare l’obiettivo tramite l’espletamento di

un’azione che prevede: di continuare a costituirsi
parte civile nei processi penali riguardanti fatti di
mafia, o che siano connotati da una matrice mafiosa
in cui l’ex Provincia venga individuata quale parte
offesa, per chiedere di essere risarcita dei danni – sia
materiali che immateriali – arrecati alla comunità ci-
vile e al territorio amministrato; di formulare, in esito
ad apposite istruttorie, la proposta sull’opportunità o
meno di costituirsi parte civile nei processi in cui
l’Autorità Giudiziaria non abbia proceduto all’indi-
viduazione del Libero Consorzio Comunale quale
parte offesa e dei quali si sia comunque avuto notizia
anche attraverso la notorietà delle informazioni.

Libero Consorzio contro la mafia: più spazio
alle costituzioni di parte civile nei processi

Il Commissario Straordinario dell’ex Provincia Raimondo Cerami ha approvato un atto di indirizzo sul tema
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“Lo Stagnone...”, prossimo spettacolo Mastercost

20

La Compagnia Teatrale “Si-
pario” diretta da Vito Scar-
pitta, organizza anche

quest’anno la XI Rassegna tea-
trale “Lo Stagnone…scene di uno
spettacolo”, che prevede una serie
di spettacoli di prosa che porte-
ranno in scena autori di un certo
spessore culturale e comunica-
tivo(nazionali e non ) al teatro
Impero di Marsala. La compa-
gnia, con il patrocinio del comune
di Marsala, proporrà lo spettacolo
“Mastercost – Lo spettacolo è ser-

vito” di Antonello Costa con An-
nalista Costa e il Corpo di Ballo
andrà in scena il 18 febbraio; l’as-
sociazione Arco porterà in scena
“Parola d’onore” il 18 marzo;
Mario Zamma, Nicola Canonico
e Alessia Fabiani saranno i prota-
gonisti di “Tre papà per un bebè”
domenica 8 aprile; Sipario nuova-
mente sul palco il 22 aprile con il
musical “San Francesco”, il noto
“Forza venite gente”. Tutti gli
eventi si svolgeranno al Teatro
Impero di Marsala.

Lunedì 22 gennaio alle ore
18, all’Otium di Marsala di
via XI Maggio, 43, Um-
berto Santino, presidente
del Centro siciliano di do-
cumentazione “Giuseppe
Impastato”, racconta il suo
ultimo libro “La mafia di-
menticata” (ed. Melam-
polo). Discutono con
l’autore con Anna Puglisi,
docente universitaria co-
fondatrice del Centro sici-
liano di documentazione
“Giuseppe Impastato”, il
giornalista Giacomo Di Gi-
rolamo, Saverio Cipriano e
Luigi Dolce rispettiva-
mente coordinatore regio-
nale e provinciale di
Democrazia e Lavoro
CGIL. Il libro racconta la
criminalità organizzata in
Sicilia dall’Unità d’Italia ai
primi del Novecento. Le in-
chieste. I processi.

EDITORIA /1

All’Otium il libro di
Umberto Santino

Al Cinema Golden di Mar-
sala verrà proiettato il film
“Il Vegetale” di Gennaro
Nunziante con Fabio Ro-
vazzi, Luca Zingaretti e
Ninni Bruschetta. Il nuovo
pupillo di Nunziante, dopo
Checco Zalone, è Rovazzi,
diventato famoso su you
tube e grazie a tormentoni
come “Andiamo a coman-
dare”. Nella commedia il
24enne neolaureato in
Scienze della Comunica-
zione che vive a Milano è
alla ricerca di un impiego
che rispetti i suoi criteri
etici, ma sa che il suo punto
debole è la fiducia, in se
stesso e negli altri. Il suo
coinquilino pugliese Ni-
cola, invece, ha ben pre-
sente la situazione della loro
generazione e si accontenta
di fare il fattorino per un ri-
storante giapponese. Un
colloquio presso una grande
azienda del Centro Direzio-
nale accende le speranze di
Fabio per poi umiliarle di
nuovo: il suo incarico sarà
distribuire volantini. La
proiezione si terrà alle ore
18, 20 e 22. Per gli Over 65
che presentano una copia di
Marsala C'è con questo ar-
ticolo, avrà diritto uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto: da 7 a 4 euro. 

CINEMA GOLDEN

In sala “Il Vegetale”
con Fabio Rovazzi

SOCIALE

L'associazione “il
Germoglio” e
Prof.As.S, con il

patrocinio di una serie di
enti, tra cui il Comune di
Marsala e l'Asp di Tra-
pani, ha organizzato il
convegno “Bisogni edu-
cativi speciali: la rete e lo
sviluppo delle risorse ter-
ritoriali”. Un incontro
con professionisti del-
l'ambito sociale, che si
sono ritrovati il 18 gen-
naio nell'Aula Magna
dell'Istituto Agrario
“Abele Damiani” di Mar-
sala. Tra gli intervenuti,
l'assessore alle Politiche
Scolastiche Anna Maria
Angileri, il Presidente
dell'Ordine Psicologi
della Regione Sicilia
Fulvio Giardina, il consi-
gliere regionale dell'Or-
dine degli Assistenti
Sociali, Giacomo San-
sica, il responsabile Di-
partimento Salute
Mentale dell'Asp, Gio-
vanna Mendolia, il diri-
gente dell'Ufficio XI
Ambito di Trapani Fio-
rella Palumbo, il coordi-
natore regionale
A.I.R.I.P.A. Serafino
Buono, la dirigente sco-
lastica Antonella Cop-
pola (responsabile CTRH
Mothya), il dirigente sco-
lastico Giuseppe Inglese
dell'Istituto Comprensivo
“G. Nosengo” (scuola
capofila della rete di
scuole “Insieme per aiu-
tarti”). Le varie figure
professionali intervenute
sul tema, hanno parlato
dei disturbi infantili e di
quanto oggi gli inse-
gnanti abbiano troppe re-
sponsabilità all'interno
delle mura scolastiche.
Ecco perchè è fondamen-

tale la figura dell'assi-
stente sociale per tutti
quei bambini con dei bi-
sogni particolari, sia che
possano essere fisici,
neurologici, psicologici.
Le Istituzioni oggi più
che mai sono coinvolte al
fine di garantire allo stu-
dente i necessari aiuti al
fine di superare le diffi-
coltà. Nelle varie ses-
sioni del convegno, gli
esperti hanno presentato
le loro relazioni elen-
cando anche i diversi di-
sturbi. Per migliorare il
percorso formativo del
bambino, occorre poten-
ziare il percorso didattico
e pedagogico e coinvol-
gere gli insegnanti in pri-
mis, in corsi di
formazione ad hoc. È im-
portante non dimenticare
gli aspetti legati al per-
corso scolastico, gli
aspetti emotivi legati al-
l'inserimento dei bambini
nei vari ambiti scolastici,
insegnare a superare gra-
dualmente le difficoltà e
attivare un percorso per-
sonalizzato che faccia
sperimentare l'autosuffi-
cienza. Tutti, nel corso
del convegno, sono stati
d'accordo sul fatto che ci
deve essere sinergia tra le
figure professionali.
Nella terza sessione in-
vece, si sono attivati una
serie di laboratori, in par-
ticolare sui vari metodi
di apprendimento utili,
delle esperienze vissute
da educatrici ed assi-
stenti sociali, ecc.. Al ter-
mine un serio dibattito
sull'intera giornata nel-
l'Aula Magna del “Da-
miani”. [ c. m. ]

Bisogni speciali, sinergia
tra figure professionali

Il tema in un convegno al “Damiani”

Liotta-Veronesi e “Il bene delle donne” a San Pietro
Eliana Liotta e Paolo Veronesi presente-

ranno a Marsala il libro “Il bene delle
donne”, edito da Rizzoli. Questa sera,

alle ore 19, il Complesso San Pietro ospiterà
la divulgatrice scientifica ed il senologo dello
IEO di Milano, figlio del compianto Umberto.
Il libro è una guida ragionata sulla salute delle
donne: che cosa mangiare? Quali controlli fare
a ogni età? Che tipo di prevenzione adottare
contro i tumori? Perché il cattivo umore prima
delle mestruazioni? Come affrontare la meno-
pausa? I suggerimenti, sempre, si basano sui
risultati delle ricerche più accreditate. E, pa-
gina dopo pagina, si scoprono i collegamenti

fra cervello e intestino, ormoni e appetito,
cuore e stress. Perché una donna non è il suo
seno. Non è la sua pancia. Non è il suo cuore.
Ciascuno dei suoi organi è come il pianeta di
un sistema solare. Dopo i saluti del sindaco
Alberto Di Girolamo, l'incontro verrà coordi-
nato dai giornalisti Vincenzo Figlioli e Um-
berto Lucentini. L'iniziativa, che gode del
patrocinio del Comune di Marsala, è stata or-
ganizzata dalla Libreria Mondadori di Piazza
della Repubblica con l'Agenzia Communico e
l'associazione Istantanee. Sponsor, Gimas
Auto.

EDITORIA /2 Alle 19 la divulgatrice scientifica ed il senologo presenteranno il libro sulla salute femminile

Tra la fine del Settecento e
il primo ventennio del
Novecento i Figlioli, in-

sieme con qualche congiunto,
hanno svolto in città un ruolo cul-
turale di primo piano. Il caposti-
pite, Giuseppe, era notaio, i figli
maschi, Francesco e Paolo, fu-
rono poeti e operatori culturali,
Elisabetta fu la madre del biblio-
tecario Salvatore Struppa, il più
versatile intellettuale marsalese
dell’Ottocento. Un figlio di
Paolo, laureato in medicina, visse
e operò a Palermo; l’altro Giu-
seppe junior fu notaio e pubblico
amministratore. L’ultimo espo-
nente della famiglia che ha avuto
un importante ruolo culturale e
politico fu Andrea Samuele, fi-
glio del secondo notaio Giu-
seppe. Nato in Marsala il 22
agosto 1860, Andrea conseguì la
laurea in lingue straniere ed ini-
ziò ad insegnare. Poco tempo
dopo abbandonò l’insegnamento
per dedicarsi al commercio ma-
rittimo, nella convinzione che il
futuro della città stesse sul mare.
Politicamente aderì al partito ra-

dicale di Vincenzo Pipitone, nelle
cui liste nel 1895 fu eletto consi-
gliere comunale. Quando, nel
1896, Felice Cavallotti venne a
Marsala fu suo ospite e strinse
con lui un cordiale rapporto di
amicizia. In virtù di tale rapporto
fu eletto presidente del Comitato
onoranze che solennemente il 19
marzo 1898 commemorò la tra-
gica morte del Cavallotti, ucciso
in duello dal giornalista Ferruccio
Macola. Nel novembre del 1900,
Andrea Figlioli venne eletto Sin-
daco di Marsala. Al prefetto di
Trapani, Carlo Panizzardi, che
seguiva con attenzione le vicende
politiche marsalesi, apparve
come “ottima persona, ma
d’animo debole e perciò inclinato
essenzialmente a favorire il suo
partito”. La sua sindacatura durò
poco, ma egli continuò a dedicare
la sua attenzione ai problemi
dell’amministrazione della cosa
pubblica, con studi e proposte
che diede alle stampe. Studiò i
problemi igienici della città, oc-
cupandosi della costruzione del
mattatoio comunale, del riforni-

mento dell’acqua potabile e delle
fognature. Si batté per la munici-
palizzazione dei pubblici servizi;
per l’erezione ad Ente morale
dell’ospizio per invalidi del la-
voro; per l’istituzione della refe-
zione scolastica per i bimbi
poveri; per l’apertura della scuola
di “arte e mestieri”. Diede vita
alla sezione enologica nell’espo-
sizione del 1902; istituì, grazie ad
un legato, il tubercolosario “An-
gelina Damiani”. Convinto che
bisognasse sfruttare tutte le pos-
sibilità offerte dal mare, si batté
per la costruzione di un molo fo-
raneo che proteggesse il porto dai
venti di scirocco, ma soprattutto
Andrea Figlioli va ricordato per
aver promosso uno studio sulla
possibilità di sfruttare lo Sta-
gnone per l’allevamento di pesci
e molluschi. Come è noto, allo
studio seguì il tentativo di avviare
l’attività di allevamento, fallita
sul nascere per la feroce opposi-
zione dei salinari trapanesi, D’Alì
in primo luogo. Fu membro del
Consiglio provinciale e in questa
veste sollecitò la costruzione di

una struttura che accogliesse i
malati mentali. Fu presidente
della Camera di Commercio di
Trapani e membro del Consiglio
scolastico. Allo studio dei pro-
blemi cittadini e all’impegno po-
litico Figlioli affiancò la ricerca
storica. A lui dobbiamo il volume
“Marsala nell'epopea garibal-
dina”, pubblicato nel 1916, che
contiene la ricostruzione dello
sbarco dei Mille e una lunga lista
di garibaldini marsalesi, con
breve biografia di ciascuno di
essi. Morì il 5 febbraio 1935. Al
suo nome è intitolata una via cit-
tadina.

MEMORABILIARUBRICHE

I grandi marsalesi: Andrea Figlioli
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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LETTERE

Dopo la satira (è sempre cattiva, irrispettosa
e senza riguardi) sul famoso “Maiale di
Roma”, cerchiamo di essere propositivi e ri-
spettosi dei maiali. I “maialini” sono i gio-
cattoli dei bambini. Per offendere diciamo:
“Maiale!”. Il maiale con la sua prelibata
carne e con il suo carattere docile merita la
nostra cattiveria? E’ una creatura di Dio. Un
mio caro professore di scuola media si chia-
mava Maiale. In Sardegna tanti si chiamano
Porcu'. Del maiale non si butta nulla, ci man-
giamo il prosciutto ecc. ma non lo rispet-

tiamo. I cavalli, ecc.ecc. sono tanto più pu-
liti? Direi che mangiarci la carne di maiale e
poi offendere dicendo "maiale" è irrispettoso
per i maiali. Pensiamo, invece, agli alleva-
menti intensivi direi “spregevoli” su rispetto
della vita normale dei maiali. Li facciamo vi-
vere in recinti che sono delle vere e proprie
gabbie senza spazi per muoversi. Vergogna a
noi che assistiamo a questa cattiveria umana
speculativa senza far nulla. 

Gaspare Barraco
attivista WWF

Satira sul Maiale di Roma, cerchiamo
di essere rispettosi dell'animale

SPORT

Regalare un viaggio ai bambini ospiti de La Casa
del Fanciullo per donare loro “un sorriso in
più”: è questo l’obiettivo del progetto di bene-

ficenza dell’associazione senza scopo di lucro Gruppo
Sicilia. Un’associazione composta da appassionati di
fitness con, in comune, anche la volontà di adoperarsi
per gli altri, di portare avanti progetti di beneficenza.
Come, appunto, quello “Pro casa del fanciullo”, di cui
beneficiari sono i bimbi ospiti de La Casa del Fanciullo
di San Giovanni La Punta, in provincia di Catania. Per
loro, per i bimbi abbandonati o sottratti alle famiglie
d’origine dal Tribunale dei Minori per i motivi più di-
sparati, Gruppo Sicilia è impegnato in vari eventi- gior-
nate sportive, ogni volta in una città siciliana diversa,
eventi ai quali i partecipanti  potranno fare un’offerta
libera, e senza alcun obbligo, a favore del progetto
“Pro Casa del Fanciullo”. Con i fondi raccolti verrà fi-
nanziato il viaggio per 15 bambini più tre accompagna-
tori nominati dal Tribunale, nei luoghi di Mirabilandia,
de l’Italia in Miniatura, del Delfinario, San Marino. La

gita è programmata nelle date della fiera del fitness Ri-
miniWellness, affinché i bambini possano condividere
anche qualche momento con i ragazzi del Gruppo Sici-
lia. Nel principio della totale trasparenza, il Gruppo Si-
cilia- cui fa capo la presidente Gabriella Aiosa- renderà
noti sia i fondi ottenuti che le ricevute e i costi soste-
nuti per il viaggio. 95 le palestre siciliane coinvolte nel
progetto che, a turno, fino al 13 maggio 2018, ospite-
ranno gli eventi sportivi. Presente anche Marsala, con
il proprio referente di Gruppo Sicilia Emanuele Sam-
martano, e con due pomeriggi sportivi in programma:
il primo, lunedì 29 gennaio a partire dalle ore 16 fino
alle 20, sarà ospitato dalla palestra Max Man Evolu-
tion, in vicolo Carnaro 8, mentre il secondo, mercoledì
31 gennaio, sempre negli stessi orari, si terrà nella pa-
lestra My Wellness, in via Lungomare Mediterraneo,
33. Gli eventi, che proporranno ai partecipanti le più
disparate e innovative discipline fitness, sono aperti a
tutti, naturalmente anche a coloro che non sono iscritti
nelle palestre suddette.

La Casa del Fanciullo: a Marsala si
incontrano fitness e beneficenza

L'intento è quello di regalare un viaggio ai bambini ospiti della struttura per donare un sorriso


